NOVELLETTA 1 . 
SULLE 

AVVENTURE 
D'IDRAULICA DI 

PASQUALE... 

Pasquale Coppin 



m 

0 lonizaa By Google 



NOVELLETTA 1 

SULLE 

AVVENTURE D' IDRAULICA 

DI 

PASQUALE C07PIN 



PADOTA MDCGGXIX 

DALLA TIPOGRAFIA E 70HSEBIA 
BELLA rirUEKVA 



PREFAZIONE 



^ffro in questa Novella le avventure 
^Idraulica. È ella un personale così ne- 
cessario e distinto, che non v' è alcuno ehe^ 
tenendole dietro, non la conosca. Io per 
altro, che le sono forse più da vicino, ho 
creduto di esporle. Vi troverà dentro eia' 
scuno ciò che avrà forse osservato, e forse 
tal altro avrà potuto osservare diversamen- 
te da me. Ed in fatto da ciascuno vivente 
sono veduti ed apprezzati gli oggetti a 
seconda delle impressioni che fanno sulle 
varie e relative sue facoltà. Quindi avvie- 
ne che il gelso è differentemente veduto 
dal baco da seta e da noi, e che le sta- 
migne ne'fiori da noi e daltape differente- 
mente ti apprezzano. Non sarà quindi mia 
colpa se, tenendo dietro ad IdrauUca^avrù 
osservate le sue vicende diversamente da- 
gli altri. 
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Xl bisognò, GgHo dell' eniieaUf compagno 
dell'aomo, stioiolo, causa e. sostegno delle 
socieiù, abitatore dell' universo creato, fu pa- 
dre dell'immensa famiglia delle arti, ed ac- 
coppiato a Natura che le concepì, tutte le 
trasse, perchè sostenendosi l'ina - con l'altra 
a' vicenda per luì si occupassero, onde sod- 
disfarlo, od almeno scemarne gli stimoli. La 
madre loro Natura affettuosa compagna di 
lui, e eolla semplicità del linguaggio, e col- 
lo ìniuarle- nelle opere, e somoiinistraodo 
loro tnui- i mezzi perchè gli corrispondes> 
aero perfettamente, le assistè, le educò, le 
ingrandì, e loro fu sempre vicina o congiun- 
ta. Sortirono queste da quella la medesima 
inclinazioue affettuosa pel padre, e quasi an- 
cor nelle fasce, e appena si seppero muo- 
vwe, e i primi passi cho fecero a sodtliafa- 
zione del padre gl'lmpressero; sempre fissi 

.tenendo gli occhi alla .provrida ' madre, le 
cui sagge tracce loro serrifano di modello 

• infallibile. 
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DI tale famiglia stretta congiunta dell'uo- 
juo si fecero sentire Del mondo sua patria 
gì* influssi ed' i vantajtgL Ove le une ado- 
pravaosi in sua difesa- col garantirlo dalle 
TÌcende atmosferiche : ove l'altra gli prestava 
alimento : ove quella alla sorella in aiuto, le 
Dgevólara ed assicurava le cure: qua chi lo 
ricreava e dilettava col suono e col canto : 
là eoo modelli viniioài chi lo eedtava sve- 
gliandolo se cadeni in letargo: tatto aaimito 
fii da esse : tatto di esse fu' opera : per tul- 
io andarono e formarono il tutto. 

Ma rBlieniamo per poco i moti di grati- 
tudine cui loro dobbiamo, ed ascendiamo, 
siccora' a nostro scopo, quella a considerar 
fra le ahre che regola e dirìge le acque al 
comune ' vantaggio , là quale ia Grecia si 
chiamò Idraulica, e che noi pm« chiamere- 
mo cosi. 

Sorti questa alla luce poco dopo del mon- 
do, allorché suo padre, il bisogno, avendo 
genù-ata agricoltura* s'ivTÌde che senza it 
'sub aiuto Dou sarebbe stato da questa asai- 

stiio abbastàu7.a; la formò c le accompagnò. 

Da qui incomiuciarono a viver sempre con- 
giunte coir avvicendarsi i soccorsi ed il me< 



7 

rito delle loro opere. Se mancavano ì mez> 
zi alla prima di esEere utile, alla sorella ac- 
correva; fiOiDniinistraTali. questa e ne «eotiva 
ì vantaggi. 

pQlrcIihesi da taluno per altro contrastare 
l'ojijj'iGe a Idraulica, e minacciarmi pure a 
suo nome che la voglio far troppo vecchia. 
È vero. Ma prescindendo pur dalla storia 
della sua .prim^ comparsa voluta da Dio nel 
Paradiso terrestre, , la si trova discendendo 
per tujtte le, età. Sarà quindi toccata sd es- 
sa pure la sorte di salvarsi coU'arca dell' in- 
noconie famiglia dì Noè. Se nelle vicende 
de' tempi fossero state rispettate ed illese dai 
barbari. ìpceDdj, oltre a tant! altri mODnmCDti 
' preziosi, cpell; . tradizioni che ayrà lanciate 
a' posteri Àbramo, cui per la convivenza con 
Sem fu al .caso di ascendere alla conoscen- 
za delle genealogie tutte e dei fatti anteriori 
al diluvio, mi putrebberp for^e, rìe^cir di 
difesa. Quantunque, se anche DOp lo fossi 
abbastanza, credo lieve i) sacrifizio di tale 
giustificazione in confronto dell'onta, cui il 
mondo., anche più itluiuinalo sul prpposìto 
sarebbe ,per soggiacere, se tali monumenti si 
fossero conservati. Ma torniaino ad idraulica. 



Ricomparsa l'aurora del luoucio nuvcllo do- 
po quella terribile catastrofe, effello del prò- 
Toesto sdegno del Facitor delle cose, mesto 
e compagna della distniEÌone degli esseri, 
cagione di raccapriccio de' pochi superstiti; 
ceco risvegliarsi il bisogno ben tosto, e trarre 
con seco le pili necessarie due figlie. Gik 
potevano desse spaziar l'universo, e ridonar- 
gli, dirò cosi, quello spirito cbe aveva per- 
duto. Già Ik dove il snolo nel sao alto con- 
cavo iìanco raitencva ammassala la materia 
fauli'lce del suo sterminio, potevano accor- 
rere iusleme, e l'una promovendo di questa 
lo sgombra, l'altra tergendo ed agitando la 
piaga, farlo vegeto e ripollnlante qnal prima. 
Gi& qua, dove a tergo di nia materia con- 
vella cumulo si era fatto soverehio, onde 
all'umore di viia era interdetta l'anione, sa- 
rebbero accorse ; ma il loro padre le faceva 
sollecite ad oocopare per se dov'egli era. Era 
bea giusto e naturale che fossero seco. 

Incominciarono quindi ad occuparsi inde- 
fesse di US artnoaioBo concerto mediante la 
fortunata (àmiglìa del riproduttore dell'uomo, 
e negli effetti primieri delle opere loro non 
avresti veduto che l'embrione cai sviluppar 
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■i dovevauo li progressivi lor (ratti d' ingraa- 
dìmeolo, come hod avreitì veduto che l'om- 
linone del genere umano nelle famiglis che 
]e iratun. Cosi quella gemma, che in se 
rinserrare non sembra che un pìccolo caos 
di filameoli e di umori, la vedrai can^arn 
col tempo in ' arl>or mMstro, che oo» sne' 
braccia fronzuto adombrerà lo spazioco ter- 
reno. > 

.Fop^taai in' segnilo Ja wi{wrfléie.dd ^o- 
bo, e dilabitisi .gli '-uooiìbi sovra di- eoa, snc- 
cessivamente accresaevanai le care d'Idrati- 
lice, che chiamata ora in questa, ora in quella 
regione , dalla aorella in- soccorso, accorrerà 
dovnoqae* k stabUivs, l'asnoorarar e cori il 
padre soddisfacera negli -uomrai. 

Ma era pnr necessario che , - adempiute 
queste primitive incombeaze, per alquanto 
fissasse sua stabìl dimora, dove tranquilla in- 
grandirsi, ed era necessario del pari che trat- 
tando di eleggersi un soggiorno ad aumeu- 
larù adattato, quello ai se^tMie nel quale 
la natòra sna madre non isdegnasie ammae- 
strarla con facili mezzi, e di- cui gli abitanti 
per innocrn7„i dc'coalumt, e pella maniera 
tranquilla di vivrre, con attenaione ed inte- 
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resse la secondassero ed assistessero. Lo elessse, 
e fu questi la FalestÌDai che formio dì tuue 
le qtuUtli .ohfl aecenummo, pirehè «pano 
ài amene e bell« pianure , intrecciato da 
collìnet da colli, e da monti, bagnato dal solo 
Giordano, e godente d'un clima beato, il 
meno sicuro oiTeiÌTale di .onenere il suo 
ipiBolo. JEd eiMido di fiitto bagnato quel 
suolo dal solo (àrdano, e 'di rado da piog- 
' dovette eueFfli principale sua cura il di- 
vertirne Jft «eque qua e là alli moltiplici 
oggetti:, qua per irrigare le tèrre ed i prati, 
14 pegli usi domestici: quivi onde condurla 
nelle òsterne per conaervarrene sempre e 
sempre .uutorrotia, e IJt pei bagu diversi, de- 
positi ed altro* QiÙtì peróò fra le attennoui 
e carezze de'popoli, fra le soddisfazioni che 
di gìorpo in' giorno godeva per le utilità cbe 
emergevano dalle sue opere, traeva una vita 
jiteeteiia. ed omogenea a* suoi incremend. 
Ma più voleva da essa ano padre. La vo- 
leva in Egitto, Dvé e leggi a quelle del pò- 
.polo d'Israellp diisiniU, a differenti priucipj, 
jeampo le aprivano per ispauarsi più oltre- 

Eccola, figlia obbediente afiìdare all'Israo- 
lilR le cure àd Giordano, e . trasferirsi sul 



Nilo. £ccola appéna arrivau ricever gli '0- 
suggi e le aupplicfae delT iodtiMre eoamcr- 
oio, clw riescendòle nnbt onoro uoizo Jo 
offerse per occuparsi. Gì!i n n stabOìtee fe 
«"aueiUt e 'conaulUDdo :Ia oauua • h Mlè- 
óooi varie del saolo, ed ^Ue ooDvtaieaze 
ipplìoandole ' di questo iuteressato novello, 
ipre ed escava cjue' seimila - cabali facendoli 
liramare dal iNilo, che coooiliaodo ooll' uti- 
lità di Agriookari g^iotensat paté al coOh- 
nercio, m mero oggetto di' •■ntaìrarione e 
d'invidia ai *ecoti appresso; ed k appunto 
in eflctlo di tale eminente sorpresa, che coti 
ia telano ad Idraulica si attribuisso la oaacita. 

£iBÌgr8ta in progresso dall' Egìlto una cu- 
Ionia di questo popolo ìndustre, piacque pure 
ad Idraulica di emigrar secolui, e noo già 
'rìsolnù' dì piii non vodere qOe' luoghi che 
(^getto sì furono delle site prime aiteezioni, 
avvegnaché fu sempre suo principale pen- 
siero di secondare ed obbedire suo padre 
■empre^ s doriiDqoe-la rìebMDuase, ma, ea- 
iremàmente afTeunosa,' 'si moveva, e si nosfee 
onde prevenir le sue inchieste. Vagando con 
questa per qualche tempo neU'Asia> non è 
che inerte ed oziosa si stesse, che ìntratte- 



uendosi con la madre coi rinveniva dovunque 
oompagoa, la studUva continno, e da essa 
-apprendeva onde adoprani ntilnnote io pro- 

Arrivata con la colonia nell'Impero cbi- 
oese* a questo popolo, che non conoscevala, 
nh iramaginalo sarebbesì, che le avrebbe ho 
giorno dovuto e ricchezze e splendore, si 
ttee nota con le opere* venendo a ciò in 
soo soccorso la colonia di Egitto. fÌon ap- 
pena ebbe incominciato a dimostrare quanto 
potesse, che non attese quel popolo che a 
coltivarla, e ognor sempre più. Tale il gio- 
vanetto che, buon uso facendo di senno, si 
beve le dottrine dd precettore, e- -confron- 
tando mano a n»no ciò die laicia dietro di 
se, si aoddisb, ù compiace, e sForzandosi 
unta di progredire pik oltre j cos\ questo 
popt^o, ÌDGominoiaU a sentirne gli effetti be- 
neOà!, tatto ai dette per aumentarli, e' seppe 
far tanto, che lo vedeste,' merct di -Agricol- 
itua e Commercio, cui dall' Idraulica pendeva 
il destino, l'Impero più rìcco, pih grande, pili 
-potente del mondo. 

Quindi da quel suolo, che trascorrenrlo 
. cftlcav-a, le ricchezze emorgevaDO , siccome 
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emergere vedi l'umor salso del mare dall'or- 
ma che aul prossimo lido calcasii: cosi pef 
lei si fonnanno e ai garaDÙTano -la ritorse 
agli suù: e cosi e sempre lastuava dieira di 
se eteroa, grata e riconoscente memoria. GÌ& 
di lei 3Ì ricorda la Siria, già il Giappone- la 
rammenta, già. tutte le altre cootrade dell'A- 
sia, e già U F«no» ehs -per- l'ìnfeliee- sog- 
giorno chO'iià deserti assegnar ile doveva, 
disperato di averla a soccorso, la ebbe ecci- 
tata iCoH'offerta di onori, di priTativei di premj,- 
gih il Perso stesso, e piit forse d'ogoi altro, 
con voci di stima, di gratitudine e di rico- 
noscenza celebrato oe ha il nome. Già 

già noit baila per anco. 

11 padre suo ohe l'universo ìnuero'popo-' 
lato abitava, l'intiero universo volca che scor- 
resse; e intanto nella Grecia chiamoHa. ì. 
inutile, leggit«re eoriese, che tu mi chieda 
quale -aeeqgliBMDto otftoesse^' la coatMoi al>* 
Imuoaat e vedèatt meco fin ora qoal no ot- 
teneoM doUe altre' nasoni. Se non che, le 
attenuoni e le - cure, che prestar so le seppe 
da' Greci in metzo anche a' tumulti de'vìzj 
che li distraevano, e la di lei condiscen- 
denza nell'occuparsi per «sn-io- Oggetti oa^e 



estranei fill'ùtitulo lao fin allora; fanno sup- 
porre che sapasieno iiitiereMaTla> mercè un ac- 
oDgluaeiHo Muggiore. Wtm -U vedete, io fatto - 
oecnparu qiùri (okaoto -di. Agrk(rftare e di 
Commercio io aiuto, ma passare dal naviglio 
e dal canipo ne'giardini e negli orti, là fa- 
cendo latubìr d'un ruscello il piede d'una 
Miwn» gì»Uìbb;j a. qua eoa..foQtanaenmpilU 
dar vita a^Gorti ed aameotarne l'iocanto. Di 
qua. l'osiO, -ciu emendo sppassionatìssima cara 
tulli espiare gli andamenti del tempo, .la. 
invoca in ajuto: vi. accorre ella e gli ^ne 
in nano la notma. La musiea, in Boe^- la. 
nasica sieau.'a Ità córse, onde .faoeado dii-. 
acorrere disciplinale alcuike eorrenti di aoqoar- 
eoeiiassero il £ato ' neteuhrio a nodifìdre 
le varie sue voci negli organi, effetto che in- 
seguito ei oitcDuc da'in&Dtici : ed ella alla 
musica stesso , soddisfa. Anù nu : sia qui- con- 
• etsao di ricordar ohe a - priocifio, per brevità. 

«^rfaaiìoDCiasiuafii dì chiainare cdi-oo-. 
me d'Idraulica quésta donna di cui andava- 
a narrar le avvenutre, ed accennai che avreb-. 

dalla Grecia acquistato tal -nome. Gi& ia 
fatto avreane^ e; fu per la -nranoa .'apihititai> 
Ae lo joitenaa ddGnvù ■ ■ j 



SpBsìò Idraulica dunque eoa questo suc- 
cesso per il corso di molto tempOi quando 
venuta la Grecia alle mani con Roma,- e 
vìnta da quésta- restando, Idraulica pure di 
Roou fu prigiónitni.' Ma vaùk schikvltude 
medesima non sì sgoment&t U&perdè ciaraggio, 
ma comparendo dinanzi al conquistatore eoa 
quella ingenuità che non va mai disgiunta da 
quel Carattere che tende al bette comune, 
trattetane e- ifertttò acpr* ad lo' sguardo sor- 
preso di Roma trionfante, malgrado 'ohe atto 
non fosse che a vagar qua e là ' furibondo 
solle conquiste e rovine. Alcuno fra ì Romani 
meno forse eotusiastato dal genio guerriero 
ai feriilò piti degli altri, e le si avvicinò. Forse 
la interrogò, la trattò, la conobbe, e si sari 
Ibrs* ftdco forzato di mostrarla a'snoi eòiteit- 
tadini, ma o poco gli attesero, ó ' ifon 16 
ascoltarono. 11 fatto è che da Roma nt>n fii 
presa a trattarsi come da Roma dovessi, che 
mi secolo felice d'Augusto. Idrifulica iotaniò 
ptìrsnua cke tln ^ortao* eome- sedilo' at fouQ 
U tiimultó dèlie ' artbi, sardibe ' chiailìata iti 
comparsa sulla scena dì Rèma,- s'intratteneva 
atudìaodo traoquillambDté. Arrivata qùès^ e- 
pocii betta aogoratii, tutto in Rc»mft rinasce; 
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Quc'geuj die ùao allora i>i lUiODO icnibìU 
in guerra, diyeDQcro sorproadeutissìmi nella 
arti e scienze dì 'pace, ed approfituodo delle 
relìquie proziose- che i TÌUoriosi loro avi rae* 
colto avevano por fasto di guerra da' popoli 
vinti, le seppero tradurre in ricchezza al te- 
soro delle arti c scienze con que'moaumeBÙ 
dì cui pure al presente gli acanzi rìspetuti 
dal tempo comprovano quamo fossero at^ct 
Dcllc loro imprese. Nella formazione dì ta- 
li tcstimonj della loro grandezza ebbero 
in aiuto molte arti, ma nel maggior numero 
e forse ne' più so rpr-j udenti, cui l'occhio che 
attualmcoic ne osserva gli avanzi, nou ss 
porsoadersi ohe a stento ohe opere sisno 
dell'uomo, furono assistiti da Idraulica. Per 
essa ia fatti si eressero quelle sì bene archi- 
tettate moli nc'ponll c uegli acquedotli: per 
essa que' tanti canal! , quc'porti, qncgl' ìm- 
meaai ar^oamenti sai fiumi» quelle dighe sol 
mare, quelle strade, « quelle tante 'altre the 
nelle reliquie trsvedoosi. A taote e siffatte 
prove tutto gioroo parlanti di sua meravigliosa 
influenza, tutti a traeva amici e cultori lì 
più generosi penonaggi e distinti, cui dessa 
prestava li mezzi osdasivi dì aiunenitr loro 
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filma. Fa per consiglio di lei ch'ebbe Cesare 
concepito il progetto di derivar le acque 
eccedesti del lago Fucino perchè innoada- 

•vauo le pianure de'Marzj. Fu per ]Ì replicati 
«noi istigamenti che Claudio somministraa'- 
dole trentamila uomini in aiuto lo portò quasi 
al suo termine, di cui in seguito si attribuì 
il merito ad Adriano. Fu per lei cbe da 

•£)milio Soauro si aaclugarOBo le paludi del 
Po tra Parma e Pìacenca,- 1 eoi vantaggi tot- 

■t'ora si senioao. Cbe Curìone Dentato liberò 
l'Agro Reatino dal ristagno delle acque del 
lìume Velino scaricandole uella Neva. Che 
Tiberio incanalò quelle che dal Telino per 
què'tflrrei» eapanderuiù nella iiossa chiomata 
pur or Tiberina. Che si seppero ottenerà 
quc* sorprcndemissimi ed utili efFctti dall'e- 
missario costruito io favore de' campi subur- 
baoi } e che si veriGcarono le tante altre 
opere, che ci rammento - la. slorìaj e che non 

-possiamo rileggero senza sentir trasportarci^ 
Vedila dunque la rìatoratrice .del mondo 

■lar . sohietts comparsa sull'ampia soa stieoa, 
ed attrarre gli eDcomj e gli applausi de'gralì 
e riconoscenti di lei spettatori. Già con essa 
le altre, arti , sorelle ottengono l'accoglimÀnto 
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fuedesiiùot. e quesia quella assistendo, e l'uua 
l'altra TÌcendeTolmeDle ecciundosi, e tutte 
ìiiiieme dì ae mandando il padre loddi^', 
rendersi oggetti preuusì, ed al oomuns rìsor- 
gimeiito sacrati. Già ecco procedere di re- 
gione io regione la turba benefica accompa- 
gnando Commercio; ma Idraulica ò la prima 
cbe lo precede e ne predispone la strada: 
già d> regione. ÌQ regione agricoltura si estende 
a portar nuov» vìu ; ma i Idraulica prìma 
che somministrale ■ mezs!. Già «oneorre e 
soddisfa agK agi privati e agli stesai piaceri^ 
già è tutto da lei maneggiato, ed è -per esM 
che il tutto rivive. 

Ma era por arte, e devono queste com» 
k vita deiruomo cadere ao^tte alle vicende 
di età. Ed o sia che- la tarcosianze de'iuoghi 
necessariamente ne aospeodano il corso, c 
l'aumento interrompano} oaia che le vicende 
di stato tolgano quivi, e là apprestino i mez- 
zi ; veggenti deteriorare le «ose, senza spe- 
nou allfl.v<dta .di rìacqaisiani, edalle Toke 
quii fiamma, che. non decreaoe « soppopta- 
hile solBo, che per innalzarsi pih vivace e 
robusta. Tale alle arti, e con esse accadetle 
ad Idraolica che, tenmnaM. il tempo felice 



J' Augusto, incomiocioBsi o iDdcbolir la co- 
staoza De'suei cultori ed amici, e con essa 
. a paoi> a poco ad infievolir le sue imprese. 
Arrivò in seguito l'epoca, ohe ua punto 
ùtal» d'iuoiampo, « retrocesaioite rimarca ' 
Bolla- loro carriera, in cui Cojtantino' ebbe 
traslocalo il suo Impero nella Grecia. Quindi 
la divisione di (jnesto, la conseguente inva- 
sione, le stragi de'conipiislatori, e ia stima 
io «lai ai tensva 4n' popi« alltfra la militare, 
cui erano debitori delle loro conquiste ; tut- 
to congiurò alla trascurala ' e abbandono 
dello «Iti e d' Idraulica, di cui le cure 6 
corteggio lolt'al pil, commeitevosi al popolo 
vinto. Ma la natura dell'uomo par che spro- 
ne e guida disdegni: ti sorpreodon sue opere, 
■e lo lasci agir volonurìo : inoperoso' Mi 
«aia rimansi, se di Operar gU eènnietii. ' 

lia principal causa per altro produttrice' Il 
deterioramento dulie arti e Scienze, sì fu lo 
scompiglio e la confusione che insorsero 
dall'sssersi ' adtihe^ato 'il liognaggio . Ló sì 
via» ne'lempì in cn) dìsei>rrfaiiio,uei quali la 
mescoknza e la cotfvìveoza del vincitore <:dl 
vinto, c la cowbiaaiiotie o fremueschiO dèi 
Jòro linguaggi feci!» », 'clia coi tórthitii eh» 
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dilTerciileiiicntfl alle cose BppHcavaosì' , le 
atesse idee delle cose si concepissero pur 
dìHereoiì. La lingua, la di cui cura e custodia 
fu Unto sacra e gelosa presso i veri populi 
graudii e la cui variet» di pronuocìa soltanto 
era seulila e difesa dal popolo slesso piU 
rozzo fra' Greci, è il solo canale per onde 
trascorrono ie cognizioni c l'ammaestramento. 
Guai se vi frapponi un ostacolo dod supe- 
rabile dalla sua natura 1 si tratteitgonot gon- 
lìaao, reirooedouo,' e fìnalmeote s'espandoDO 
senta prefìtto , e non sempre pnr senza 
danno. 

Se per altro nella confusione frammezzo 
avvi alcun die sì sIaoci« teneodo sempre 
l'occlùo rirolto a natura, norma infallibile, 

che lutto illuroinn, accompagna, dispone; non 
è disperabile che sortir possa dal labirinto, 
in caso anche di porre in mano degli altri 
li mezzi onde entrarvi in progresso, e fclice- 
qieate sortire. Ciò si avverò da quel Genio, 
che il oarattere della nuora lingua scorgendo, 
seppe dare nelle mani de' posteri il filo ài 

'norme. Allora si fìi che rinovandosi in certa 
tal guisa dall'uomo le idee e le applicazioni 

Joro alle cose, surse di^iiuovo un più giusto 



general disceraìmeiiLo, fermeDlaroDO- pure - i 
talenti ohe fino allora quasi tutti gigaoteg- 
giavao ramioghi, confusi e assai mal regolali. 
Quindi pressoché tattu ricomparve n«l mondo, 
« per tale riposo, (mae pb. bello. Rivestirotie 
le arti il vero loro carattere, e rifiorirono in 
ogoi geoere degli uoibìdì singolari ed insigui. 

idraulica, di cui dtiratUc <]ucsta coiii'uslone 
nel moodo, parlavano le opere dì uo muto 
lioguaggìo; e DOn quindi soggetto ad equi- 
voco, poteva pnre spasiarc, ma avvilita dalla 
aorie delle infelici sorelle e delle scien/e 
germane, secondo la oorreute. 

Ma. nel risorgimento ' comune, ella pure 
risorse, o le servirono le opere dì mezzo ec- 
celiente. Eccola già seguitata da nuovi cor- 
tigiani, proteggiiori ed amici. Ecco i Castelli, 
ecco i Maufreddi, ed il suo più caro nel 
Giigliclmiui . Ecco i Grandi, li Zendrini, il 
Barattieri, e tanti altri, che la consultano 
parte nella tranquillità de' suoi gabinetti, è 
parta la seguono nel meaeo al tumulto ddle 
sue operaùooi. 

Cenj licnemeriti seguaci d'Idraulica I quan- 
lo grati vi debbono essere i posteri, che oc- 
cupandovi nel seguitarla, voleste aumentarne 
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gli appoggi, iu loro ira* me Ile re gli efFeiti delle 
vostre fatiche! Per voi colui ch'oggi nasce 
Iu già osservato tutto ciò che oasenraste, e 
seguitando l'osainpìo vostro» doD avrebbe che 
I sovrapptH-re le pietre alle fondtlMnta che 
avete gettate; . 

eOHTIiriUJItOHB DEL soseiTTo 

Nelle sue disavventure. 

. Chi vuol progredire al cammino d' un 
mnote, sentirà valicaudolo più diffìcile l'a- 
scesa che la diacesa: e questo è per il fatto. 
In -quanto all'effetto, .qaando è gittnto ella 
velia, ha tutto sott'occhio U cammiao percor- 
so, non che il suo principio. Sc vuol progre- 
dire, discende: ta, meno- fatica di prima, ma 
non vede più il cammino che ha fatto, ami 
una .porzione di esao insoosibile, essendovi 
•opra. Veduta- dal basso si crede la vetta*- aio- 
chè può accadete, che sia- creduto apice 
quello, che è pi& depresso ' deH' opposto 
piincipìo. 

Tale si ravvisa il destino delle ani e scienze. 
La brnaa soverchia di oltrepassare gii alu-ii 



la fatica minore nella discesa , ed uoa tal 
quale illusione, coQOorroDo uuUe ad alloDia- 
iiode dall'aoic* perfeaìone, e precipitarle in 
ua abisso dì errori. Si aggìuoga di più cha 
i. tempi Be'quali ciò accade, non essendo i 
più felici riguardo a' costumi, danno mano 
alla spìnta, e la secondano i Vuy la ule si- 
toaàoD'e cU cose gli accteseiuli bìiBogni, che 
fino a no certo ^ado sono atiinoli eccitatiti 
li loro progressi, divengono ìà danQ<» loro, 
avvegnaché nulla i pìh atto a afogarlL Tulio 
quìudi a corrnltela abbandonasi, e cuu essa 
a rovina. 

' Ma rivolgiamo il nostro pensiero ad Idrau* 
lica, e asguiiiaihola nelle 'aweatiire- più -proa- 
cime a nói. Dopoché ebbe- Bgnrato .couinto 

Dcl teatro del mondo, e riscossa si ^ ebbe 
tanta fama e riputazione , tanti cortigiani 
seguaci ed amici, dovette pur rìcadere aog'' 
getta alle ordisarìa vieesde, « prendbsne .«ut 
andamento di vita, che siceome fu effetto, fu 
pure cagione di peggioramenti e rovine. 

Soggetti gli uoiuÌDÌ agli accennati movMti, 
non si studiarono che per secondarli, e rie- 
scirono in fatti in ritrovati e scoperte, che 
lanio pili sbalordiscono l'umano iot.el)etto. 



quanto più lo comprende. Ma ciò loro non 
basta: conviene con esse vestire ogni cosa, e 
£ir che da eus touo dìpeadi. Ecco il gran 
scoglio dove ancshe Idraulica iìt condotu ad 
arUrc> Si rìde forse ; ma i fatti passati e 
presenti pnr troppo il comprovano. 

Cominciò ìd fatti ad essere trattata da 
podbi nonunl aommi che la trasformarono in 
scienza traendola dalla semplice eoodiùone 
natia. La vestirono di figure geometriche, la 
fecero parlare d' un sublime lingnaggìoj la 
qual maniera di mostrarsi e di agire passò 
in seguito in moda, quindi )a coosnetndine 
gliela rendò iadifpensabile. Tal nuova foggia 
di vita boendola forse supèrba, la oonduoe- 
va, se OOD a traaonfare del tatto il suo isti- 
tuto di prima, ad essere almeno più tarda 
ed incerta nel seguitarlo. Quindi non si sen- 
tiva cbe per ogni dove de'lagui compassio- 
nevoli deir intaocente sorella che a perdere 
andava di giorno in giorno li frutti di bus 
fatiche. Si portava essa quasi semiviva alle 
reggie de'grandi, ondo in suo favor peroras- 
sero, non che alla stessa sorella avanzava le 
supplicbe perchè adoperandosi in suo prò, 
come f rima, la estracsse da (juello stato cui 



ridticevala la sua irascuranza e abbandono. 
Ma nulla agiva, che l'aoibizìoiie di questi suoi 
pochi vassalli la fiicea sorda. Sdegnata quio^ 
Ia madre, la sorella avvilita, rimproveravano 
la ana saperh)** o<l elU nulla cnrando, mal» 
conieDU e adegqaia» attaodendo di migliorare^ 
H eorrucdava. 

Teatiu oojsl .eom'ora, e -priva forsa dl 
qóaldhe* esieusìale corredo, fattasi seguace ad 
altre scienze, si trasferì dal Tevere all'Arno, 
da questo silo Tenete Lagune, alla Yaldi- 
chiana, sul Po, sul Keno, sul Brenta, valicò 
l'AppcDoÌDO, passò io Franclji, iu Olanda, uél- 
rioghiherra, in Svezia, e oel Delftaato sulle 
dighe, 'sul ' DBvigtio che getur doveva nel 
Bristol, e sol lago di Su^oltn: ma quasi 
seco portasse il pomo di Paride faceva e fa 
sorgere tra' suoi cortigiaui e seguaci, e fra 
quelli pure che Dòn cònoscevaida o noa la 
volevano conoscere, tanti' lidgj,' dineniiòni 
e contrasti accaaiu.. 

Geloso questi ohe un suo rivale ottenssaA 
sulla maniera di awicìnarla e trattarla più opi> 
nione dal mondo, cercava di preveuirlo, a 
almeno faceva eh' ella col dì luì mezzo smen- 
tisce ciò che poco prima avea detto per 
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bocca di lui. Eravi alcuno che, per iocliiia- 
xione ed età, potease rìpromeiiersi nel segui- 
tark qualche nesoiu ; se gli 6ce« eooMint- 
n il tenf o prezioso nell'aolMUiizi* e qnao- 
do gli era ooooeaso vederla, la sì costrìngeva 
a parlargli in maoìera, che codIubo e dispC'- 
rtto si ritirava ben tosto. Quello troppo 
utDÌle forse a demento se lo attribuiva o a 
^onniaa: ma «fuelTaltro superbo, sdegoaio 
la disprexaam sensa aver neppure ineomìn- 
eiato a eonoaeerla. 

Quindi questo suo linguaggio misterioso 
ed oscnro, e questo dire e disdirsi a talento 
di dcani pochi suoi acerìiì speanlatorì, ca- 
giooavaoo natoralmeDM de'dnfabj, quest'ìn- 
certetza sulle leggi pìfa sacre d^lta natura, 
perchfe si credeva che come prima diligente- 
mente ne seguisse le tracce. SÌ confusero 
qnìadt'li veri principi co' falsi, e eolle varie 
opiiuom de' pariigiani o contrarj l 'a' buoi pio- 
ni e dìvisamenti utili perchè consigliato sen- 
xa contrasto con la madre e con la sorella, 
ne sortiron degli altri dettati dal capriccio, 
forse dullo spirito di partilo de' suoi. Perciò 
insorgovano uelle esecuzioni titubanze ed in- 
dugj, ove prima non avea che a mostrarsi i 



□IgilizedbyC 



=*7 

liìsogao per eisere sazio. Perciò poca coufì- 
àenzA ìd. chi ^gìr la iàceva,- me prima l'esito 
«ra giraotito dal &ué. ■ Perciò-- iDcNteBea e 
(lisporazione io Idraulioa. stesM seicna, ovb 
prima Arte hod operava ohe oerta, • operi^ 
to non aveva, che non fosse -tranqtiilla. ■ 

E. doveva pure esser oos), Se eokro thè 
profesHVBno waarle-'amitit, ■vaBwr6'«nito 
lo steaso aelo per lei e-^ér h 'verità die- A 
avevano pei partieolarv loro progeld e- -divi* 
sameoii ; oh non sarebbe stata' la nuaers- 
Idraulica cosi male tratiatal Ma quando eoa 
grandi raggiri e faticlie si è eretto itn nnóvo 
sistema» c che adoperati àt sieno miti i le- 
BOCHoj.dell'aÀe-per abb^ilo-f tutto- commet» 
lesi per «oatenerlof chA ìttparieritemeote' - A 
soEFre di vederlo svenire akV evenìeDia di 
qualche anche piccolo fatto, e disparire con 
seco tutta la gloria eh?' si attendeva. Ma gnai 
se poc» piatmoca- iirta U-«cjlosso( A gHi ro' 
Teaeìato, ebe- ha li -jHedt di fereta. - - 

E tali appunto sono 11 Mslcmf pubblicati 
co' loro scritti da alcuni segnaci d' IdrauKea, 
non che di qualche altra scienza guidati dà 
tuti'ahro che dalla natura per lo più e sor- 
di alle sue inicozioBi, che tendono al bea 
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generale j miseri noa si affaticano, che nel- 
rinnalEare un tua! ideato e racillante ediGzio! 

Ma inUDto l'oHerratore abbagHito non è 
■I caso di conoscere la part»^ pìh debole, 
perchè «embra come loro studio d'iutona- 
carla onde illuderne l'occhio, e così guaran- 
tirlo da' colpi. Spaaia iotaoto superba la maU 
{erma, a direi qtiau ingannatiìce o^aDione, e 
le vie presftochà tutte all'utmio idterceua per 
coDOscere il merito vero, essendo scaltra a 
tale, onde o mai o non boa si conosca, di 
mostrarlo alle volte, ed alle volto nascon-i 
derlo sotto fallaci scmbianEc. 

Mi si perdoni questa digressione più im- 
portuoa fÒFse ohe ÌButile* ma lo stato ohe 
testé aveva descritto d'Idraulica noa potò 
non farmi rivolgere a coloro che no la con- 
dussero. 

Se risaliamo la storia, vedremo tutto . ciò 
comprovato . Ne' secoli prima degli ultimi 
àasy agiva deesa di armonioso concerto con 
la natura, e fa allora che senza ombra nep- 
pure di contraddizione veruna si fecero per 
lei tante opere utili o certe nella Palestina, 
in Egitto» nella China, nella Persia, per tutta 
L'Asia, nella Grecia, in Roma e per tutu l'Italia. 



Di buona fede a' ioterpcllara il suo aiu- 
to, ed ella prestaTasi- ìageoufi: ed ecco eri- 
ger» quogl' immensi' acquedotti, que'malini, 
que' poDtìi ecco separate da Dumerose mura- 
glie le Tenete Lagone del mare : ecco foicmaiì 
li maggiori e più intereaMoti . navigli d'Italia 
io quel di Bologna, di Padova e dello Stato , 
Yeneto, della Toscana e di Lombardia: ecco 
ad essi mirabilmente applicati li sostegni a 
porte, che pratioaronsì per tati* l' Europa do- 
po che ì primi ai ndero ani Mincio, sul 
naviglio Piovego a Stra, e sull' interno di 
Padova : ceco tutti li canali irrigatori 
Bassaaese e del Vicentino, e la piii gran 
parte ed importante nella Lombardia, nella 
Toscana, e tante altre opefe interessanti qod 
meno, le quali tutte- Furono e immaginate ed 
eaeguite senza contrasti di piani, e con sictt- 
rezza provata. Allora non eravi abuso veratto, 
nè'le scandaloae controversie e discrepanze 
'non iatillavano .diffidenza in coloro che som- 
ministrare do?eTano i man per verificace le 
operaiìoni. 

Ma questa infelice ormai cede e ceder de- 
ve a que' torti che mal meritati direttamen- 
te o indirettamente le praucano alcuni di 



Digilizedliy Google 



lón- 
zo 

lei pretesi cultori, torti non hca furte aacoi- 
conosciutl ftx qtieglÌDO itCBsi, che il maggior 
uopo Ufi hanno. Se nel meuo a laniì con- 
trattit che le varie passionr firn nascere mite 
proposizioni di lei, ae produce ella un qual- 
che piano onde conciliare i riguardi di Agri- 
coltura e Commercio colla regolazione e si- 
stemazione di fiumi navìgti od altro; si vede 
questo per lo più abortire, e posto sveota- 
ratamcnle in non cale. Tale si fti pur trop- 
po il desiìao di taote grandi opere e di 
quella particolanneote che proponeva l'im- 
misuone del Reno noi Po, e di unte altre 
neU* Italia e oltrectonte ; talmente che aemhra 
gik divenuto sistema e coosnetudine dì mas- 
sima questa maoìera di operare. 

Se non che l'ammalato che da gran tem- 
po, geme sotto i co][ii d' istancabiie mor- 
bo, o lo lascia ed acquiata la salute primie- 
ra* o oOB esso lasoìa pure la vita. Giò non 
può accadere ad Idraulica, che suo padré il 
hisogno, che durerà quanto il mondo, deve 
con seco in vita serbarla. Kisanerà dunque; 
e dipendendo il suo male dal volere dì po- 
«hi che medici credoosi, perchè 'alcune me- 
-^cine le apprestano, accanerà fiadmenteh-ct^ 
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me evvi tutta lusinga, cbs scossi. li di 1^ 
Mecenati e Proteggitorì,. appallino ilxoDialto 
di quelti, -che come vi -fiirODO, ri -sono c vi 
sarannQ mai sempre* die saoDo osservare le 
cause del male, ed aggiustatamente discutere 
sui mezzi adoprabili per la lor distruzione. 

Soffre ella intanto, e con essa tutto ciò 
che daJIe dì. lei fktìehs trae l'eaSere, e per 
rìsaaarla convieDe, -applteando beoe le idee, 
discoprire e dar fuga agli errori che fioora 
occuparono il campo. Ma dov'essere lo sforzo 
didìcile, che troppo ìd noi radicata è delTer- 
rore la causa, se la vogliamo considerare io 
quella teodeoza che abbiamo dì sovrastare e 
dominare sugli «Itrij Anziché non potremmo 
giurare che tale tendenza fin' ora non abbia 
avuta sua parte ne'nostri giudiz|; e si potreb- 
bero pure obbligare i filosofi più prcvónulì 
a concedere, aver essa gettate le fondamenta 
a' loro varj aistnni. 
. Cosa v'ha dì piU ridìcolo, che dc^i uonnnì 
all'uscir d'un profondo sonno, vedendosi nel 
mezzo d'un labirinto, stabiliscana de' piani 
con priacipi generali per trovarne l'uscita?- 
Ifoi siamo per- il £mo in mazzo d'un la* 
birÌDlo, dove mille tortnosilà. dob per altr« 



sono segnate che per condurre all' errore : 
e se v'ha una strada che gnidi alla verìlà, è 
quella per l'appnQto che Bembrt merìur meno 
la nostra credenza e 6dacii. La segueoti 
novelle ne aaraODO la prova. 



